
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVENTO: 
RACCOLTI NELLA LUCE 

 
 

S. Messe della settimana 
 

III domenica di AVVENTO 
per dare testimonianza alla luce 

Sabato 12 dicembre,  
17.30: possibilità di confessioni in Chiesa 
18.30: S. Messa 
 † Don Claudio Polo  
   e defunti fam. Polo e Gazzola  
 † Italo Bresin, Elisa Marcuzzi, 
   Ada e Liberale Passador 
Domenica 13 dicembre, 8.00 
S. Lucia 
Domenica 13 dicembre, 10.30 
 † Armando Cuccarollo 
 † Libero Marinato 
Domenica 13 dicembre, 11.30 

S. Messa con i ragazzi di IV primaria in-
sieme alle loro famiglie 

 

Lunedì 14 dicembre, 18.30  
Martedì 15 dicembre, 18.30 

20.30 Lectio divina on line 
https://meet.google.com/kee-rcyb-ugx. 

Mercoledì 16 dicembre, 18.30 
 † Gianfranco Barbisin 
 † def. fam. Dalla Bona, Gerolin, Giust 
 19.00: Novena di Natale 
Giovedì 17 dicembre, 18.30 
 † Leonilde Facca e Emilio Turchet 
 19.00: Novena di Natale 
Venerdì 18 dicembre, 18.30 
 † Ilde Battistutti 
 19.00: Novena di Natale 

IV domenica di AVVENTO 
per scegliere e decidersi come Maria 

benedizione delle statuine  
di Gesù Bambino 

Sabato 19 dicembre,  
17.30: possibilità di confessioni in Chiesa 
18.30: S. Messa 
 † Guglielmo e Prima Colussi 
 † Angelo Gazzola 
Domenica 20 dicembre, 8.00 
Domenica 20 dicembre, 9.15 
 per bambini e genitori di III primaria 
Domenica 20 dicembre, 10.30 
 † Giuseppe Canal e Norma Maluta 
 

Nelle prossime domeniche sarà possibile se-
guire le S. Messe in salone parrocchiale in 
audio-video per chi non riesce a stare in 
Chiesa; altre volte ci saranno celebrazioni 
aggiuntive. 
 

S. Messa delle 10.30 
on-line sul sito 

www.santagostino.info 
 

su facebook della Prrocchia:  
https://www.facebook.com/Parrocchia-

SantAgostinoPordenone 
 

su canel youtube della Parrocchia: 
https://www.youtube.com/chan-

nel/UCdQZQd3TaVevUDxAdAuuxVA 
 

AVVISI DI NATALE 
S. Messe della notte di Natale 

18.00 e 20.00 
S. Messe del giorno di Natale 

8.00 - 9.15 - 10.30 
12.00 comunità ghanese 

 

CORONA DI AVVENTO 
ACCENSIONE DELLA TERZA CANDELA 

La candela di oggi ha un significato intenso: il 
nostro attendere si fa più carico e la meta del 
Natale del Signore si inizia ad intravedere. 
Come pietra miliare sul nostro cammino di 
Avvento oggi incontriamo di nuovo il Battista, 
testimone di Colui che sta arrivando e a cui ci 
dobbiamo preparare. 

13 dicembre 2020 
Anno XXVIII - n. 45/2020 
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IL CAMMINO 
CON L’ICONA 

ANNUALE 
 
Lo sguardo del discepolo 
dell’Icona è proprio 
come le parole del pro-
feta. Entrambi ci sugge-
riscono la domanda da 
far risuonare nella no-
stra vita: tu chi sei? stai 
dando testimonianza 
alla luce? 

 
NOVENE DI NATALE ore 19.00 

Mercoledì 16 dicembre, Cresimandi 
Giovedì 17 dicembre, I, II e III media 
Venerdì 18 dicembre, V elementare  
Lunedì 21 dicembre, gruppo famiglie e 
operatori pastorali  
Martedì 22 dicembre, IV primaria 
Mercoledì 23 dicembre, II e III primaria 
sono invitati anche i genitori dei ragazzi 

 
SARÀ POSSIBILE DURANTE LA NOVENA 

ACCEDERE ALLA RICONCILIAZIONE 
DI PIÙ PENITENTI CON LA CONFESSIONE 

E L'ASSOLUZIONE GENERALE 
 

Celebrazione della riconciliazione 
con assoluzione generale 

È utile In queste circostanze particolari legate 
al Covid-19 la Penitenzieria Apostolica del Va-
ticano ha approvato la richiesta dei Vescovi 
del Triveneto di poter utilizzare per le pros-
sime feste natalizie il rito per la riconcilia-
zione di più penitenti con la confessione e 
l'assoluzione generale, per evitare il più pos-
sibile il rischio del contagio.  
A tale celebrazione, che ha vero e proprio va-
lore sacramentale, andrà premessa una am-
pia catechesi che faccia ben comprendere la 
straordinarietà della situazione e l’impor-
tanza del dono della misericordia nella vita 
dei credenti, soprattutto che richiede un au-
tentico atto di pentimento e la necessità, pas-
satala pandemia, di accostarsi alla confes-
sione individuale. 

Tale forma potrà essere utilizzata nel periodo 
che va dal 16 dicembre 2020 al 6 gennaio 
2021. Queste celebrazioni sono da tenersi di-
staccate dalle celebrazioni eucaristiche: si 
potranno tenere al posto delle celebrazioni 
comunitarie della penitenza che solitamente 
viviamo in preparazione al Natale, anche in 
concomitanza della Novena.  
 
 

LA PAROLA DI DIO 
Dal vangelo secondo Giovanni 

1,6-8.19-28 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo 
nome era Giovanni. Egli venne come testi-
mone per dare testimonianza alla luce, per-
ché tutti credessero per mezzo di lui. Non 
era lui la luce, ma doveva dare testimo-
nianza alla luce. Questa è la testimonianza 
di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da 
Gerusalemme sacerdoti e levìti a interro-
garlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non 
negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Al-
lora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu 
Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il pro-
feta?». «No», rispose. Gli dissero allora: 
«Chi sei? Perché possiamo dare una risposta 
a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici 
di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno 
che grida nel deserto: Rendete diritta la via 
del Signore, come disse il profeta Isaìa». 
Quelli che erano stati inviati venivano dai fa-
risei. Essi lo interrogarono e gli dissero: 
«Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cri-
sto, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose 
loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi 
sta uno che voi non conoscete, colui che 
viene dopo di me: a lui io non sono degno di 
slegare il laccio del sandalo». Questo av-
venne in Betània, al di là del Giordano, dove 
Giovanni stava battezzando.  
 
 
COMMENTO di don Maurizio Girolami  
 

Per accogliere Gesù bambino è ancora una 
volta necessario mettere a fuoco la figura di 
Giovanni Battista. Il brano del vangelo è costi-
tuito da alcuni versetti presi dal solenne pro-
logo iniziale del quarto vangelo (Gv 1,6-8) e poi 
dall’inizio della narrazione vera a propria (cf. 
Gv 1,19-28). Dall’inno iniziale, poetico e 



teologicamente elevato, la caratteristica sinte-
tica con la quale viene presentato il precursore 
è quella di testimone. Si è sempre testimoni di 
qualcosa o di qualcuno. Questo significa che la 
sua grandezza non deriva da lui stesso, dalle 
sue capacità o competenze, ma dall’essere 
tutto rivolto a Cristo. L’evangelista, in modo as-
solutamente inaspettato, colloca tale testimo-
nianza, proprio perché inserito nel prologo so-
lenne del vangelo, nel piano eterno di Dio, fa-
cendoci capire che la sua testimonianza parte 
della volontà divina fin dalle origini. Quindi il 
Battista non è un accidente solo storico né tan-
tomeno un caso, ma appartiene alla volontà di 
Dio scritta nei cieli da sempre. Solo Cristo, di 
fatto, è il figlio unigenito amato e benedetto. 
Tutte le creature, che in lui sono state pla-
smate, trovano vita in lui e grazie a lui. La se-
conda parte del brano può essere letta in due 
momenti distinti: nella prima parte Giovanni 
Battista viene interrogato su chi è; nella se-
conda, invece, su cosa fa. Non dice chi egli è: 
semplicemente rifiuta ruoli conosciuti, che, pur 
importanti, non riescono ad assolvere il suo 
compito. Egli non è un profeta, non è Elia, il 
profeta degli ultimi tempi, egli non è nemmeno 
il Messia come era atteso dalla gente. Giovanni 
Battista, negando di identificarsi con questi 
ruoli, vuole aiutare i suoi seguaci ad aprirsi alla 
novità di Dio che è sempre inedita e sorpren-
dente. Il Creatore non è ripetitivo, né seriale. 
Egli è pieno di fantasia e creatività, perché egli 
stesso è l’amore che dà vita a tutte le cose. Chi 
ama infatti riesce sempre a trovare qualche 
modo nuovo, o intensità nuova, per esprimere 
l’amore. Poiché il Battista sta preparando gli 
uomini ad accogliere l’assoluta sorpresa e no-
vità di Dio, che è suo figlio per noi, anch’egli 
chiede di non fermarsi al già conosciuto, ma di 
aprirsi al nuovo che viene da Dio, gli ultimi ver-
setti del vangelo riguardano l’attività di Gio-
vanni: egli battezza con acqua, egli compie cioè 
un gesto che non è solo di purificazione, ma an-
che di immersione — primo significato della 
parola ‘battesimo’ — nella vita di Dio, che ora 
si fa presente in mezzo agli uomini. Il suo com-
pito è di indicarlo presente, in mezzo all’uma-
nità: non si deve andare a cercare Dio, perché 
egli è venuto a cercare gli uomini stando in 
mezzo a noi. Senza Giovanni, però, cioè senza 
qualcuno che renda sensibili occhi e orecchie 
alla presenza di Cristo, gli uomini rischiano di 
trascurare, disprezzare ed ignorare ciò che ai 
loro occhi sembra semplice. Come diceva Il 

Piccolo Principe, l’essenziale è invisibile agli oc-
chi; invisibile specialmente di chi non vuole ac-
cogliere i modi umili e semplici di Dio.  
 

AVVISI 
 

Martedì 15 dicembre, 20.30  
Lectio divina on line 
https://meet.google.com/kee-rcyb-ugx. 

 

 

Auguri di Natale 
agli anziani e agli ammalati 

Verranno portati prima di Natale un segno 
augurale preparato dalle signore della Cari-
tas con un biglietto di auguri. 
Mentre i bambini si faranno presente con gli 
auguri al telefono. 
 

MERCATINO DI NATALE 
della CARITAS per ADOZIONI 

Si apre sabato 21 novembre il mercatino 
di Natale in sala don Claudio per racco-
gliere fondi a favore dei bambini con le 
adozioni a distanza in India e Bolivia. Ri-
spettando tutte le norme Covid, ecco gli 
ORARI 
MARTEDì  15.00-17.00 
MERCOLEDì  15.00-17.00 
SABATO  17.00-19.00 
DOMENICA  8.00-12.00 
 

RACCOLTA FINO AL 18 DICEMBRE 
“SCATOLE DI NATALE” 

Un dono per dare un po’ di gioia ai più biso-
gnosi in questo periodo difficile: dona anche 
tu un sorriso... 
(vedi volantino o sul sito della parrocchia) 

 

CAMMINO CATECHISTICO  
prossimi incontri 

• seconda primaria LUNEDI' dalle 16.30 alle 
17.30 prossimi incontri 14 dicembre. 

• terza primaria DOMENICA 20 dicembre S. 
Messa alle 9.15 con i genitori. 

• quarta primaria SABATO 19 dicembre 
10.00. 

 

https://meet.google.com/kee-rcyb-ugx


Siamo in festa per la nascita di Rebecca fi-
glia di Matteo Cipolat e di Anna Colladel 
 

Counselling Relazioni Pastorali 
Progetto per una Scuola Diocesana di Formazione 

a cura di don Dario Donei 
Da Gennaio 2021 o successivamente visto il Co-
vid, presso la struttura adiacente il Santuario Ma-
donna della Strada, a Fanna (PN).  
Destinatari: Laici, operatori pastorali, preti della 
Diocesi, consacrati/e, diaconi permanenti e can-
didati agli ordini.  
Il percorso si svolge in 3 anni. Durata della prima 
parte del corso: 2 anni, per un totale di 450 ore. Il 
terzo anno, abilitante alla professione di Counsel-
lor professionista. 
Per info: counselling@diocesiconcordiapor-
denone.it 

 

SCUOLA DI 
FORMAZIONE TEOLOGICA 

Il nostro Vescovo Giuseppe Pellegrini ci in-
vita a prendere seriamente in considerazione 
che mercoledì 10 gennaio inizierà il terzo 
anno della Scuola di Formazione Teologica. Si 
apriranno le porte (anche on-line) sia per 
quelli che hanno già frequentato i primi due 
anni sia per coloro che intendono iniziare il cam-
mino di formazione dall’inizio.  
“Vi invito a intraprende il percorso di formazione 
teologica, che è sistematico nella proposta, ac-
cessibile per il linguaggio e serio nei suoi conte-
nuti. Il tempo che stiamo vivendo, dove molte at-
tività sono bloccate dalle restrizioni, ci mettono di 
fronte alla scelta importante di non lasciarci con-
dannare all’immobilismo, ma a coltivare, nel si-
lenzio e nella riflessione, una fede in Cristo più 
matura, più convinta, più gioiosa. La fede diventa 
bella quando è vissuta, questo è chiaro a tutti co-
loro che ne fanno esperienza. Tuttavia, sappiamo 
anche che senza la consapevolezza del dono, ri-
cevuto in Gesù e custodito e trasmesso dalla sua 
Chiesa, rischiamo di diventare superficiali e poco 
motivati alla missione. Lo studio della teologia è 
un aiuto, perché possiamo lasciarci ammaestrare 
da Colui che è il Vivente e che ci ricorda sempre 
che è nell’amore che tutto viene salvato. Tanto 
più oggi che ci troviamo a dover rivedere le nostre 
abitudini pastorali e non potremo vivere appieno 
la missione della Chiesa se non con il contributo 
di battezzati formati che vivono l’appartenenza 
alla Chiesa come un atto di lode a Dio e di servizio 
ai fratelli. La formazione non è mai tempo perso 

e investire in essa, specialmente con i battezzati, 
è un investimento sicuro che può aiutare le no-
stre comunità cristiane ad essere cenacoli di uma-
nità e di vita cristiana autentica. La nostra Chiesa 
diocesana si è dotata di questo strumento, la 
Scuola di Formazione Teologica, proprio per que-
sto. Vi chiedo perciò di sentire come parte della 
vostra missione pastorale coinvolgere quanto più 
persone possibili perché possano formarsi ad 
un’intelligenza sempre più profonda della fede, 
anche grazie al percorso offerto dalla nostra 
Scuola”.  
Per informazioni scrivere a sft@diocesicon-
cordiapordenone.it.  
 

NOVENA ONLINE in diocesi 
Appuntamento giornaliero, breve e fisso nella 
giornata che permetta la preghiera e la riflessione 
a tutti, bambini, ragazzi, adolescenti, giovani e 
adulti, insieme come famiglia o singolarmente 
perché magari universitari.  
La proposta è un semplice percorso di novena 
verso il Natale. Si tratterà di un video di 5 minuti 
circa da pubblicare allo stesso orario tutti i giorni 
dal 17 dicembre fino al 24 dicembre.  
Il video viene pubblicato nel canale e nella pagina 
Facebook della Diocesi Contenuto: il video avrà 
tre parti: vignetta animata sulle “Antifone O”; 
storia dal mondo riguardante l’immagine o il 
tema dell’antifona; commento di chiusura e rilan-
cio alla puntata seguente.  
Link: Canale YouTube Diocesi:  
https://www.youtube.com/chan-
nel/UCr1NVWyuBwwjkhhARZhs-Ng  
Pagina Facebook Diocesi:  
https://www.facebook.com/DiocesiConcor-
diaPordenone 
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